
Prot. n. (*)
Data (*)             
(*) Numero di protocollo e data presenti
nel file .xml di segnatura informatica                                   

Al Signor Sindaco
del Comune di PINEROLO

protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it

Oggetto: TRASMISSIONE  PRONUNCIAMENTO  DI  COMPATIBILITA’  DELLA  CITTA'
METROPOLITANA  DI  TORINO  SULLA  VARIANTE  PARZIALE  AL  P.R.G.C.
AREA D6.9 ADOTTATA CON D.C.C. N. 70 DEL 27/10/2022 (Pratica n. VP_020/2022)

Si trasmette in allegato la Determinazione Dirigenziale n. 6495/2022 del 14/12/2022, con la
quale  viene  pronunciata  la  compatibilità  della  Variante  Parziale  in  oggetto  con  il  Piano
Territoriale di Coordinamento, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 56/77.

Si rammenta, ai sensi dei commi 16, 17, 17bis e 17ter dellʹarticolo 15 L.R. 56/77, che la
deliberazione di  approvazione della Variante  al  PRG dovrà essere pubblicata sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte.  Detta pubblicazione è subordinata alla trasmissione degli
elaborati  dello  strumento  urbanistico  approvato  alla  Città  Metropolitana  di  Torino  ed  alla
Regione Piemonte a pena d’inefficacia.

Distinti saluti.

Il Funzionario incaricato
   geom. Luciano Viotto

                                                                firmato digitalmente 
            ai sensi dell’art. 21 D.Lgs 82/2005

DIPARTIMENTO TERRITORIO, EDILIZIA E VIABILITÀ
DIREZIONE TERRITORIO E TRASPORTI 
CORSO INGHILTERRA, 7 10138 TORINO TEL. 011 861 6020 – FAX 011 861 4401
www.cittametropolitana.torino.it
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http://www.ciitametroplotana.torino.it/


ATTO N. DD 6945 DEL 14/12/2022

Rep. di struttura DD-UA0 N. 349

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO TERRITORIO, EDILIZIA E VIABILITA'
DIREZIONE DIPARTIMENTO TERRITORIO, EDILIZIA E VIABILITA'

URBANISTICA E COPIANIFICAZIONE

OGGETTO: COMUNE  DI  PINEROLO  -  VARIANTE  PARZIALE  AL  P.R.G.C.  AREA  D6.9  -
PRONUNCIAMENTO DI COMPATIBILITA'.

Premesso che per il Comune di Pinerolo la strumentazione urbanistica risulta la seguente:
• è  dotato  di  P.R.G.C.,  approvato  dalla  Regione  Piemonte  con  deliberazione  G.R.  n.  6-  24303  del

06/04/1998, successivamente modificato con quattro Varianti strutturali approvate con Deliberazione di
G.R. n. 33-2967 del 14/05/2001, n. 16-5872 del 22/04/2002, n. 16-13670 del 18/10/2004 e n. 102-13755
del 29/03/2010 (relativa alla Zona D6.3 "Corcos");

• ha approvato con Deliberazione C.C. n. 36 del 04/09/2012 la Variante strutturale di adeguamento del
P.R.G.C. al P.A.I., ai sensi della L.R. 1/2007;

• ha approvato con Deliberazione C.C. n. 11 del 23/03/2016 la Variante strutturale denominata “Variante
Ponte” ai sensi della L.R. 3/2013;

• ha altresì modificato il Piano ai sensi della L.R. 56/77, attraverso numerose Varianti, sia Parziali ex art. 17
comma 7, sia per l’attuazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni di immobili comunali ai sensi
dell’art. 16 bis, o Semplificate ex art. 17 bis (SUAP) o per effetto dell’applicazione delle discipline di
settore in campo energetico e ambientale;

• ha approvato, con Deliberazione C.C. n. 59 del 27/11/2020, “Correzioni errori materiali e contorno del
Piano  Paesaggistico  della  Collina  di  Pinerolo,  approvato  dalla  Città  Metropolitana  [Provincia]  di
Torino, ai sensi dell'art. 17, commi 12, lettera a) della l.r. n. 56/77 s.m.i.”;

• ha adottato, con deliberazione C.C. n. 37 del 29 luglio 2020, la Proposta Tecnica del Progetto Preliminare
della Variante Generale al P.R.G.C., ai sensi del comma 1 dell'art. 15 della L.R. 56/77 s.m.i.;

• ha adottato, con Deliberazione C.C. n. 38 del 30/06/2021, il Progetto Preliminare della Variante Generale
al P.R.G.C. ai sensi dell'art. 15 della L.R. 5/12/1977, n. 56;

• ha  adottato,  con  Deliberazione  del  C.C.  n.  70  del  27/10/2022,  il  Progetto  Preliminare  della  Variante
Parziale al P.R.G.C. Area D6.9, ai sensi del quinto comma dell'art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i., che ha
trasmesso  alla  Città  Metropolitana  con  PEC  in  data  17/11/2022  prot.  76076  (ns.  prot.  151772  del
17/11/2022), per il pronunciamento di compatibilità previsto dal settimo comma del citato articolo 17;
(Prat. n. VP_020/2022);

i dati socio-economici e territoriali che caratterizzano il Comune sono:
• popolazione: 37.881 abitanti al 1971; 36.340 abitanti al 1981; 35.331 abitanti al 1991; 33.500 abitanti al

2001;  34.854 abitanti  al  2011 e  35.371 al  2021,  dati  che  evidenziano un andamento  demografico  in
aumento dopo un periodo di sostanziale decremento;
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• superficie territoriale di 5.034 ettari, dei quali: 3.598 ettari di pianura (circa 72% del territorio comunale),
163 ettari di collina e 1.273 ettari di montagna (circa 25% del territorio comunale). La conformazione
fisico-morfologica presenta 3.440 ettari con pendenze inferiori al 5%, 748 ettari con pendenze comprese
tra il 5% e il 25% e 846 ettari con pendenza superiore al 25%. Per quanto attiene la Capacità d’Uso dei
Suoli  si  evidenziano  34  ettari  appartenenti  alla  Classe  Ia  e  2.295  ettari  appartenenti  alla  Classe  IIa
(complessivamente  rappresentano  circa  il  46%  della  superficie  comunale);  inoltre,  943  ettari  sono
interessati da "Aree boscate";

• è compreso nella Zona omogenea 5  "Pinerolese"  della Città Metropolitana di  Torino,  costituita da 45
Comuni (ai sensi del comma 11, lettera c), articolo unico della legge 7 aprile 2014, n. 56) e approvata tra
le Zone omogenee con deliberazione della Conferenza Metropolitana prot. n. 11258/2015 del 14/04/2015;

• è compreso nell’Ambito 15 di approfondimento sovracomunale del "Pinerolese", che costituisce, ai sensi
dell’art.  9 delle N.d.A. del PTC2, la prima articolazione del territorio metropolitano per coordinare le
politiche a scala sovracomunale (“a) Infrastrutture; b) Sistema degli insediamenti – processi di sviluppo
dei poli industriali/commerciali; c) Sistemi di diffusione urbana, …..; d) Livelli di servizio di centralità di
livello  superiore;  e)  Programmazione  territoriale  e  paesistica  degli  spazi  periurbani;  f)  Quadro  del
dissesto idrogeologico….” (Cfr. comma 8 art. 9 delle N.d.A. del PTC2);

• polarità  e  gerarchie  territoriali:  è  compreso  tra  i  centri  "medi",  quale  polo  dell’armatura  urbana  che
dispone di una diversificata offerta di servizi interurbani, a maggior raggio di influenza;

• insediamenti residenziali: non è compreso nei sistemi di diffusione urbana individuati dal PTC2 (artt. 21-
22 delle N.d.A.);

• è compreso tra i Comuni con un consistente fabbisogno abitativo sociale (art. 23 N.d.A. del PTC2);
• è individuato dal PTC2, come centro storico di tipo B, "di notevole rilevanza";
• è interessato da un ambito produttivo di Livello 1, come definito dagli artt. 24 e 25 delle N.d.A. del PTC2;
• infrastrutture viarie e di trasporto: è attraversato dall'Autostrada A55 Torino-Pinerolo; è altresì attraversato

dalle S.P. n. 23 del Colle del Sestriere, n. 129 di Carmagnola, n. 158 di Garzigliana, n. 159 di Macello, n.
164 di San Secondo, n. 166 della Val Chisone, n. 167 della Val Lemina, n. 195 di Roletto, n. 196 di Piscina
e n. 589 dei Laghi di Avigliana; è interessato dal progetto di viabilità 102 di cui alla tavola 4.3 del PTC2; è
attraversato da 17 km di piste ciclabili; è servito dal Servizio Ferroviario Metropolitano-SFM linea Cirié-
Torino Lingotto-Pinerolo ed è presente una stazione;

• assetto idrogeologico del territorio: è interessato dalle acque pubbliche dei Torrenti  Chisone, Oitana e
Lemina; il "Piano Stralcio per l'Asse*o Idrogeologico" (P.A.I.) ado ato dall'Autorità di Bacino del Fiume
Po  con  Deliberazione  del  Comitato  Istituzionale  n.  18  del  26  aprile  2001,  approvato  con  D.P.C.M.
24/05/2001, individua una superficie di 730 ettari compresi in fascia A, B e C così ripartiti: 184 ettari
compresi in fascia A, 310 ettari compresi in fascia B e 233 ettari compresi in fascia C; i dati sul dissesto
idrogeologico della Regione Piemonte individuano 1 frana puntuale, 17 ettari di frane areali, 4 ettari di
conoidi,  17 ettari  di  dissesti  areali;  è  classificato come sismico in classe 3 (D.G.R. n.  4-3084/2011 e
D.G.R. n. 7-3340/2012);

• tutela ambientale: il territorio comunale è interessato da aree di pregio paesaggistico tutelate dal D.Lgs.
42/2004 per circa 789 ettari considerate dal PTC2; fasce perifluviali per 522 ha; corridoi di connessione
ecologica  per  271  ettari;  è  interessato  dal  Piano  Paesistico  della  Collina  Pinerolese,  approvato  con
deliberazione CP n. 32691 del 22/09/2009;

dato atto che il Comune di Pinerolo è adeguato al Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI); 

preso  atto delle  motivazioni  che  hanno  indotto  l’Amministrazione  Comunale  a  modificare  il  P.R.G.C.
vigente, così come emergono dalla deliberazione C.C. n. 70 del 27 ottobre 2022, di adozione della Variante
Parziale in questione;
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rilevato che, nello specifico, il  Progetto Preliminare della Variante Parziale sopraccitato, adottato con la
deliberazione testé citata e con i relativi allegati tecnici, è finalizzato ad apportare le seguenti modifiche al
P.R.G.C. vigente, qui sintetizzate [cfr. la Relazione Illustrativa]: 
- Corso Torino, Area D6.9: la Variante parziale in oggetto è relativa al mutamento di destinazione d’uso
parziale e interna di un edificio esistente (non ultimato) per una superficie utile di vendita di 900 mq con
destinazione d'uso commerciale al dettaglio. Si evidenzia la conformità di tale destinazione con le previsioni
contenute nell'addensamento commerciale A.4. La conformità con la pianificazione commerciale in vigore è
stata verificata relativamente alla possibilità di ottenere l’autorizzazione commerciale, senza mutamenti al
quadro pianificatorio in vigore del settore commercio;
-  ai  fini  dell'interesse  pubblico,  la  Variante  persegue  finalità  positive  connesse  alla  riqualificazione  del
contesto, definite con specifico protocollo d’intesa tra il  Proponente e il Comune per quanto riguarda la
sistemazione  dell'area  e  la  sua  dotazione  di  standard  di  servizio  pubblico,  nonché  per  quanto  riguarda
interventi ulteriori nel contesto dell'area ed in particolare nell'ambito del c.so Torino rivolti al miglioramento
dei percorsi e degli spazi pubblici dell'addensamento commerciale esistente. Il suddetto protocollo d’intesa è
stato approvato con D.G.C. n 183 del 05/07/2022 e stipulato il 29/07/2022;
- individuazione cartografica, all’interno della zona D6.9, i cui confini restano invariati, di una specifica
subarea riferita all’edificio oggetto di modifica e alla sua area pertinenziale con l’integrazione nella Scheda
di zona dell’area D6.9 della normativa vigente e della corrispondente Tabella dimensionale di area; 
-  la  variante  non  prevede  l'apposizione  di  vincoli  preordinati  all'esproprio,  e  pertanto  non  ricorrono  i
presupposti per osservare le procedure partecipative di cui all'art. 11 del D.P.R. 327/2001;
- gli elaborati adottati e trasmessi comprendono: la verifica di coerenza degli interventi proposti con i Piani
sovracomunali, (PTR e PPR) ed in particolarecon il PTC2; la verifica del rispetto dei parametri di cui al
quinto  comma  dell’articolo  17,  L.R.  56/77;  la  verifica  di  coerenza  con  il  vigente  Piano  Paesaggistico
Regionale; la dichiarazione di compatibilità con il Piano di Zonizzazione Acustica Comunale, ai sensi della
L.R. 52/2000; la dichiarazione relativa all'assenza di vincoli derivanti dalla presenza nell’ambito interessato
dalla Variante in oggetto di attività classificate “a rischio di incidente rilevante” o di aree di danno e areali di
osservazione relativi ad attività "Seveso" ubicate in Comuni contermini (DGR n.20-13359 del 22/02/2010 e
successiva DGR n.17-377 del  26/07/2010);  la  dichiarazione che l'ambito considerato dalla  Variante  non
comprende aree gravate da usi civici;

evidenziato  che per quanto attiene la  Verifica di  assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica
(VAS),  ai  sensi  della  L.R.  56/77  e  s.m.i.,  del  D.Lgs  152/2006 e  s.m.i.  e  della  D.G.R.  n.  25-2977 del
29/02/2016, la D.C.C. n. 70/2022 di adozione della Variante parziale in oggetto reca nel dispositivo la segue
dichiarazione: “le modifiche apportate dalla presente proposta di variante erano già state analizzate durante
la  fase  di  approvazione  della  variante  strutturale  denominata  “Ponte” sia  a  livello  urbanistico che  di
processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), pertanto come dall’analisi effettuata dal professionista
incaricato e riportate nella relazione illustrativa  non richiede di essere sottoposta a nuova procedura di
verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS;”;

dato  atto che,  ai  sensi  del  comma 7  dell’articolo  17,  della  L.R.  56/1977  come  modificato  dalla  L.R.
n.3/2013, la Relazione Illustrativa della Variante allegata alla Deliberazione C.C. n. 70 del 27 ottobre 2022 di
adozione del Progetto Preliminare della Variante Parziale al P.R.G.C. vigente: 
• “… contiene la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale …

anche se non totalmente coerente con il dettato del comma 5, del citato articolo 17 della LUR”;
• contiene  il  prospetto  numerico  che  evidenzia  “...  la  capacità  insediativa  residenziale  del  PRG

vigente,nonché il rispetto dei parametri di cui al comma 5, lettere c), d), e) e f), riferito al complesso
dellevarianti  parziali  precedentemente  approvate  e  a  eventuali  aumenti  di  volumetrie  o  di  superfici
assentite in deroga ...”;

• riporta quanto previsto dal comma 7, articolo 11 del Regolamento di Attuazione del PPR, emanato con
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Decreto del Presidente G.R. 22/03/219, n. 4/R

considerato che il  termine perentorio per il  pronunciamento di compatibilità scade in data  16 dicembre
2022; 

tenuto conto che ricade esclusivamente sull'Amministrazione comunale la responsabilità sui contenuti
degli Atti trasmessi, come precisati nell'articolo 17, L.R. n. 56/1977 (cosi come modificata dalla L.R.
n.3/2013), costituenti la Variante Parziale;

vista la  L.R n.  56 del  5 dicembre 1977 “Tutela ed uso del  suolo”,  modificata e integrata dalle LL.RR.
n.3/2013, n. 17/2013 e n. 7/2022 ed in particolare il comma 7 dell’articolo 17, in cui è specificato che:
“...contestualmente  all’avvio  della  fase  di  pubblicazione,  [da  parte  dell'Amministrazione  Comunale] la
deliberazione medesima è inviata alla provincia o alla città metropolitana che, entro  trenta giorni dalla
ricezione, si pronuncia in merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, al rispetto
dei parametri di cui al comma 6, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM o i
progetti sovracomunali approvati...”;

dato atto che la Città Metropolitana di Torino può esprimere osservazioni e proposte sui contenuti della
Variante medesima, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. n. 56/1977, così come modificato dalla L.R. n. 3
del 25/03/2013, in quanto soggetto portatore di interessi diffusi;

dichiarato che non emergono incompatibilità con i progetti di competenza della Città Metropolitana, né con
quelli di altri Enti o soggetti pubblici agli atti dell’Ente;

esaminato il  vigente  Piano  Territoriale  di  Coordinamento,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
Regionale n. 121-29759 del 21 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R. n. 32 del 11 agosto 2011 ed in particolare
le disposizioni delle Norme di Attuazione immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale
vigente e vincolanti anche nei confronti settoriali e dei privati: articolo 8 “Misure di salvaguardia e loro
applicazione”; comma 5, articolo 26 “Settore agroforestale”; commi 1 e 3 articolo 39 “Corridoi riservati ad
infrastrutture”; articolo 40 “Area speciale di C.so Marche”; comma 2, articolo 50 “Difesa del Suolo”;

Visti:

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni",  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

• l'art.  1  comma  50  Legge  7  aprile  2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città  Metropolitane  si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché
le norme di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• che tra le funzioni fondamentali della Città Metropolitana, definite dalla Legge 56/2014 è compresa
la Pianificazione Territoriale Generale ai sensi della lettera b), comma 44, articolo 1 della citata
legge;

• che alla  Città  Metropolitana di  Torino compete  il  ruolo,  in  tema di  coordinamento dell'attività
urbanistica  dei  comuni  ed  in  particolare:  "Ai  fini  del  coordinamento e  dell'approvazione  degli
strumenti  di  pianificazione  territoriale  predisposti  dai  comuni,  la  provincia  [ora  Città
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Metropolitana] esercita le funzioni ad essa attribuite dalla regione ed ha, in ogni caso, il compito di
accertare  la  compatibilità  di  detti  strumenti  con  le  previsioni  del  piano  territoriale  di
coordinamento." (Cfr. comma 5, art. 20, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267);

• lo  Statuto  della  Città  Metropolitana  di  Torino,  approvato  ai  sensi  del  comma  9,  art.  1,
Legge56/2014,  dalla  Conferenza  Metropolitana in  data  14  aprile  2015,  con deliberazione prot.
n.9560/2015, entrato in vigore il 1 giugno 2015;

• l'art.  107  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull'Ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato  con
D.Lgs.18.08.2000  n.  267  e  l'art.  45  dello  Statuto  Metropolitano,  con  i  quali  si  assegna  la
competenza all'adozione del presente provvedimento al Dirigente;

• il  Decreto del  Vice Sindaco n.  454-12570/2019 dell'20/11/2019 con il  quale si  "dispone che la
formulazione  di  giudizi  in  materia  di  pianificazione  territoriale  e  urbanistica,  espressi  ai  sensi
dellaL.R. 56/77 e s.m.i., dalla Città Metropolitana su atti concernenti nuovi Piani regolatori e loro
Varianti  è  in  capo:  -  alla  Direzione,  competente  in  materia  di  pianificazione  territoriale  e
urbanistica……….,  in  caso  di  pronuncia  di  compatibilità  o  di  incompatibilità  con  il  Piano
Territoriale di Coordinamento";

• l'insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90 e degli artt. 6,comma
2, e 7 del  D.P.R. 62/13 e dell'art.  7 del  Codice di  comportamento della Città metropolitana di
Torino;

DETERMINA

1. che, ai sensi dell’articolo 17 comma 7 della L.R. n. 56/1977 così come modificato con L.R. n. 3 del
25/03/2013, il Progetto preliminare della Variante parziale al P.R.G.C. vigente Area D6.9 del Comune di
Pinerolo, adottato con deliberazione C.C. n. 70 del 27/10/2022,  non presenta incompatibilità con il
vigente Piano Territoriale di  Coordinamento,  approvato con deliberazione del  Consiglio Regionale
n.121-29759 del21/07/2011 e con i progetti sovracomunali, precisando che la suddetta Variante non si
pone in contrasto con le disposizioni delle Norme di Attuazione del P.T.C. immediatamente prevalenti
sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche nei confronti degli interventi settoriali e dei
privati:  articolo  8  "Misure  di  salvaguardia  e  loro  applicazione";  comma 5  dell’articolo  26  "Settore
agroforestale";  commi  1e  3  dell’articolo 39 "Corridoi  riservati ad infrastrutture";  articolo  40  "Area
speciale di C.so Marche" e del comma 2 dell’articolo 50 "Difesa del suolo";

2. che,  rispetto al  suddetto Progetto Preliminare della Variante Parziale al  P.R.G.C. non sono formulate
osservazioni;

3. di dare atto che la suddetta Variante parziale  non richiede di essere sottoposta a procedura di verifica
preventiva di assoggettabilità alla VAS, ai sensi del comma 9 dell'art. 17 della L.R. 56/77 s.m.i.;

4. di attestare,  per quanto attiene le  modifiche urbanistiche in  questione,  l’insussistenza di  conflitto di
interessi  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della legge 241/90 e degli  artt.  6,  comma 2,  e 7  del  D.P.R. 62/13 e
dell’art.7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino;

5. di  trasmettere al  Comune  di  Pinerolo la  presente  determinazione  per  i  successivi  provvedimenti  di
competenza.

Torino, 14/12/2022 

IL DIRIGENTE (URBANISTICA E COPIANIFICAZIONE)
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Firmato digitalmente da Claudio Schiari
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<?xml version="1.0" encoding="UTF-8" ?>
<prot:SegnaturaInformatica prot:versione="3.0.0" prot:lang="it" 
xmlns:prot="http://www.agid.gov.it/protocollo/" 
xmlns:ds="http://www.w3.org/2000/09/xmldsig#" 
xmlns="http://www.agid.gov.it/protocollo/pec/">

<prot:Intestazione>
<prot:Identificatore>

<prot:CodiceAmministrazione>cmto</prot:CodiceAmministraz
ione>

<prot:CodiceAOO>AE8C7DF</prot:CodiceAOO>
<prot:CodiceRegistro>RPcmtoCMTO2022</prot:CodiceRegistro

>
<prot:NumeroRegistrazione>00164033</prot:NumeroRegistraz

ione>
<prot:DataRegistrazione>2022-12-

15</prot:DataRegistrazione>
<prot:OraRegistrazione>08:16:34</prot:OraRegistrazione>

</prot:Identificatore>
<prot:Oggetto>TRASMISSIONE PRONUNCIAMENTO DI 

COMPATIBILITAâ€™ DELLA CITTA'
METROPOLITANA DI TORINO SULLA VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C.
AREA D6.9 ADOTTATA CON D.C.C. N. 70 DEL 27/10/2022 (Pratica n. 
VP_020/2022)</prot:Oggetto>

<prot:Classifica>
<prot:Denominazione>PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE.URBANISTICA.</prot:Denominazione>
<prot:CodiceFlat>8.4</prot:CodiceFlat>

</prot:Classifica>
<prot:Riservato>false</prot:Riservato>

</prot:Intestazione>
<prot:Descrizione>

<prot:Mittente>
<prot:Amministrazione>

<prot:DenominazioneAmministrazione>Citta' 
Metropolitana di Torino</prot:DenominazioneAmministrazione>

<prot:CodiceIPAAmministrazione 
prot:descrizione="Citta' Metropolitana di 
Torino">cmto</prot:CodiceIPAAmministrazione>

<prot:CodiceIPAAOO>AE8C7DF</prot:CodiceIPAAOO>
<prot:ContattiAOO>

<prot:IndirizzoTelematico 
prot:tipo="smtp">protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it</prot:
IndirizzoTelematico>

</prot:ContattiAOO>
</prot:Amministrazione>

</prot:Mittente>
<prot:Destinatario prot:confermaRicezione="false" 

prot:perConoscenza="false">
<prot:PersonaGiuridica>

<prot:Denominazione>COMUNE DI 
PINEROLO</prot:Denominazione>

<prot:PIVAoCF>01750860015</prot:PIVAoCF>
<prot:ContattiPersonaGiuridica>
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<prot:IndirizzoTelematico 
prot:tipo="smtp">protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it</prot:Ind
irizzoTelematico>

</prot:ContattiPersonaGiuridica>
</prot:PersonaGiuridica>

</prot:Destinatario>
<prot:DocumentoPrimario prot:nomeFile="Pinerolo_VP 020-

2022.pdf" prot:mimeType="application/pdf">
<prot:Descrizione>TRASMISSIONE PRONUNCIAMENTO DI 

COMPATIBILITAâ€™ DELLA CITTA'
METROPOLITANA DI TORINO SULLA VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C.
AREA D6.9 ADOTTATA CON D.C.C. N. 70 DEL 27/10/2022 (Pratica n. 
VP_020/2022)</prot:Descrizione>

<prot:Impronta prot:algoritmo="SHA-
256">XEvPSzCPEs1ACmlRo0WbXI9sqGGCD6U5eROqbbnGf/0=</prot:Impronta>

<prot:firmatoDigitalmente>
<prot:UnDetached>true</prot:UnDetached>

</prot:firmatoDigitalmente>
</prot:DocumentoPrimario>
<prot:Allegato prot:nomeFile="DD 6945_2022_Pinerolo.pdf" 

prot:mimeType="application/pdf">
<prot:Descrizione> DD 

6945_2022_Pinerolo</prot:Descrizione>
<prot:Impronta prot:algoritmo="SHA-

256">N3jtpYsBjNXaMzc7KVM5hv6fxEPZ1fj9XXBBNbP9CwA=</prot:Impronta>
</prot:Allegato>

</prot:Descrizione>
</prot:SegnaturaInformatica>
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TRASMISSIONE PRONUNCIAMENTO DI COMPATIBILITAâ€™ DELLA CITTA'
METROPOLITANA DI TORINO SULLA VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C.
AREA D6.9 ADOTTATA CON D.C.C. N. 70 DEL 27/10/2022 (Pratica n. 
VP_020/2022)

Elenco dei documenti allegati:
Documento principale
- Pinerolo_VP 020-2022.pdf
- Impronta SHA-256: 

XEvPSzCPEs1ACmlRo0WbXI9sqGGCD6U5eROqbbnGf/0=
Allegato 1
- DD 6945_2022_Pinerolo.pdf
- Impronta SHA-256: 

N3jtpYsBjNXaMzc7KVM5hv6fxEPZ1fj9XXBBNbP9CwA=

---------------------------

Alcuni allegati al presente messaggio potrebbero essere documenti 
firmati digitalmente riconoscibili dal suffisso .p7m. Qualora si 
dovessero incontrare difficolta' nella loro consultazione, si 
consigliano le seguenti opzioni:

- scaricare un software gratuito in grado di elaborare file 
firmati in modo conforme alla Deliberazione CNIPA 21 maggio 2009, n. 
45 (per maggiori informazioni consultare la pagina del sito di 
Agenzia per l'Italia Digitale);

- salvare l'allegato in questione sul proprio pc; accedere ad 
un sito pubblico che consenta la verifica e la consultazione di 
documenti firmati digitalmente (ad esempio, sito del Consiglio 
Nazionale del Notariato).

C
O

M
U

N
E

 D
I 

PI
N

E
R

O
L

O
 (

T
O

) 
- 

PR
O

T
O

C
O

L
L

O
 N

. 0
08

37
81

 D
E

L
 2

1/
12

/2
02

2.
 D

oc
um

en
to

 c
om

po
st

o 
da

 n
.p

ag
. 1

.



Messaggio di posta certificata 
Il giorno 15/12/2022 alle ore 09:12:04 (+0100) il messaggio
"Protocollo n. 00164033/2022 del 15/12/2022 Codice Ente: cmto Codice Aoo: 
AE8C7DF" è stato inviato da "protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it"
indirizzato a: 

 protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it

Il messaggio originale è incluso in allegato.
Identificativo messaggio: 
opec2114.20221215091204.32606.29.1.164@pro.sicurezzapostale.it 
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	www.cittametropolitana.torino.it

